ORDINI DEGLI INGEGNERI DELLE PROVINCE DI:

ANCONA

ASCOLI PICENO

MACERATA

PESARO-URBINO

TARIFFE PROFESSIONALI

valide su tutto il territorio della Regione Marche.

Documento approvato:

	CONSIGLIO
	DATA DELLA SEDUTA

	
	

	Consiglio della Federazione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche
	

	Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ancona
	

	Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ascoli Piceno
	

	Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Macerata
	

	Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Pesaro-Urbino
	


PREMESSA:

Le seguenti determinazioni tariffarie sono state elaborate e coordinate dalla Commissione Tariffe della Federazione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche composta dai seguenti colleghi nominati dai rispettivi Ordini Professionali:

LA COMMISSIONE:

	COGNOME
	NOME
	ORDINE DI APPARTENENZA

	
	
	

	UBALDI
	PASQUALE
	AP

	TAMBURRI
	MAURILIO
	AP

	BARUCCA
	GIANNI GUGLIELMO
	AN

	FALAPPA
	GRAZIANO
	AN

	BRODOLINI
	MARIO FRANCESCO
	MC

	PASSAMONTI
	FLORIANO
	MC

	GIULIANELLI
	BRUNO
	PS

	GIOCCHINI
	STEFANO
	PS


La Commissione (coordinata dall’Ing. Pasquale Ubaldi, Consigliere della Federazione,) è stata costituita dal Consiglio della Federazione per uniformare e aggiornare le tariffe professionali su base regionale.

Le tariffe fin qui approvate sono un secondo stralcio definito dei lavori della Commissione Tariffe della Federazione la quale ha già avviato l’esame di ulteriori tariffe che si auspica di approvare con la massima celerità possibile.

Il Coordinatore

(Ing. Pasquale Ubaldi)

TARIFFA PER LA MANUTENZIONE DEI FABBRICATI.

Le prestazioni per la presentazione di una D.I.A., qualora occorra, per interventi che non richiedono la produzione e la redazione di particolari elaborati grafici quali ad esempio:

· riparazione, manutenzione e ripristino di calcestruzzi ammalorati

· rimaneggiamento, riordino o sostituzione del manto di copertura;

· riparazione o rifacimento di intonaci, rivestimenti, pavimenti, infissi sia interni e sia esterni;

· riparazione o sostituzione di canali di gronda, discendenti e canne fumarie;

· riparazione o sostituzione di materiali ed elementi di isolamento e di impermeabilizzazione;

· riparazione o sostituzione delle recinzioni;

· ecc;

vengono compensate in base all'importo dei lavori con la percentuale di tab. A della tariffa professionale relativa alla classe e categoria di appartenenza dell'intervento (fabbricato di civile abitazione: generalmente Ic), con le aliquote a + b di tab B L. 143/49.

Particolari difficoltà dell’intervento di ripristino che richiedono al professionista un particolare impegno potranno essere compensate con l’aliquota c variabile fino al 50%.

Eventuale redazione di computi metrici va compensata con il 50% dell’aliquota d della Tab. B.

Eventuali altre prestazioni vanno compensate come da tariffa professionale.

Il tutto senza maggiorazione per incarico parziale.

Inoltre 

· Debbono esse compensati a parte i rilievi;

· Rimborsate le spese o in maniera forfettizzata ai sensi dell'art. 13 della L.143/49 (rilievi a parte) o esposte in maniera analitica;

· L'importo minimo dell'Onorario per una D.I.A. viene stabilito in £. 1.000.000, spese escluse.

COLLAUDI DI LAVORI E FORNITURE

E/O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il compenso spettante ai collaudatori, tenendo conto dell' art. 210 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 (regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni) sarà da valutare in base a quanto segue:

L’onorario spettante per il Collaudo Amministrativo fatto da collaudatori non appartenenti all'organico della stazione appaltante sarà da valutare in base alle aliquote della tab. C della legge 143/49 mettendo poi in conto le maggiorazioni introdotte dal D.M. 18/09/1967, n. 17321 come di seguito specificato.

Nel caso di commissione di collaudo, detto compenso, aumentato del 25% per ogni componente oltre il primo, viene calcolato una sola volta e diviso fra tutti i componenti della commissione.

L’onorario spettante per il Certificato di regolare esecuzione redatto da collaudatori non appartenenti all'organico della stazione appaltante sarà da valutare in base alle aliquote della tab. C della legge 143/49 con riduzione del 30% mettendo poi in conto le maggiorazioni introdotte dal D.M. 18/09/1967, n. 17321 come di seguito specificato.

La prestazione relativa alla redazione del certificato di regolare esecuzione è cumulabile con l’assistenza al collaudo (voce i della tabella B di tariffa).

Importo delle opere a consuntivo lordo

L'importo a cui si deve far riferimento per il calcolo delle competenze è il consuntivo lordo dell’opera.

Sono in esso compresi, pertanto, l'importo risultante dallo stato finale dei lavori, al lordo di eventuali ribassi e maggiorato dell'importo delle eventuali riserve dell'appaltatore diverse da quelle iscritte a titolo risarcitorio indipendentemente dalla loro soluzione.

Inoltre, l'importo comprenderà l'ammontare degli importi conteggiati a titolo di revisione prezzi se rientranti nell'operazione di collaudo.

Qualora il collaudo di un'opera riguardi varie categorie di lavoro, distinte per contratti e contabilità, gli onorari verranno determinati separatamente in base ai singoli importi dei vari contratti (I CERTIFICATI DI COLLAUDO DEVONO ESSERE DISTINTI E SEPARATI, UNO PER OGNI CONTRATTO).

Percentuale di tariffa sull'importo delle opere.

Di norma viene desunta dalla prima finca della Tabella C della legge 143/49

Le percentuali  della seconda finca vengono applicate allorché il dispositivo di collaudo determini le quote di spesa di ciascun condomino.
Calcolo dell’onorario base:

O = I x % (tab C)

Eventuale riduzione al 70% dell’onorario base

Si applica nel caso in cui si richiede l’emissione del certificato di regolare esecuzione al Direttore dei lavori; su tale onorario non va inoltre applicato nessun rimborso spese.

Maggiorazione 30% per incarico dall’inizio dell’appalto (art. 19d) e art. 2 D.M. 18/9/67 n. 17321

Può essere esposta tale maggiorazione solo se l’incarico è documentato.

Maggiorazione 20% per i collaudi in corso d'opera (art. 210 D.P.R. n. 554 del 21/12/1999)

Può essere esposta tale maggiorazione solo se l’incarico è documentato

Maggiorazione per opere di manutenzione (art. 19e)

La maggiorazione massima esponibile è del 50%.

Revisione calcoli di stabilità (Art. 19f)

La revisione dei calcoli di stabilità di cui all'Art. 19 f consiste nella verifica delle operazioni di definizione strutturale dell'opera eseguite dal progettista.

Può essere oggetto di incarico a se stante od essere complementare ad altri incarichi di collaudo.

Maggiorazione del 20% per redazione della relazione generale sui rapporti tra Stato ed Ente e del giudizio riservato sulla condotta dei lavori da parte dell’appaltatore(art. 7 D.M. 18/09/67 n. 17321)

La redazione della relazione generale sui rapporti tra Stato ed Ente e del giudizio riservato sulla condotta dei lavori da parte dell’appaltatore (art. 7 D.M. 18/09/1967 n. 17321) qualora essa sia stata fatta, sarà compensata con la maggiorazione del 20% calcolata sull’onorario base.

Revisione tecnico contabile (art. 6 D.M. 18/09/1967 n. 17321)
In assenza di aggiornamento dei valori previsti dal citato articolo

la revisione tecnico contabile può essere compensata con i seguenti criteri:

in maniera forfettaria nella misura dal 30% al 60% dell’onorario base
(una % sopra al 30% può essere esposta se si allega la contabilità revisionata accompagnata da una breve relazione giustificativa)

(Onorario base x ... % = £.)

£. .................. x .... %




=
£. .............................

oppure:

gli importi previsti dal sopra citato articolo 6 possono essere così aggiornati:

£. 10.000 per ogni pagina dei libretti delle misure

£. 15.000 per ogni pagina dei registri di contabilità e sommari
Rimborso spese e compensi accessori
L’art. 210 del D.P.R. n. 554 del 21/12/1999 prevede che il rimborso delle spese accessorie previsto dalla tariffa professionale può essere determinato forfettariamente, per ogni singolo componente, in misura del 30% del compenso spettante a ciascuno. Per i collaudi in corso d'opera detta percentuale può essere elevata fino al 60%.

Rimane sempre possibile per il professionista la facoltà di esporre le spese con nota analitica 
SCHEMA DI PARCELLA PER

COLLAUDO DI LAVORI E FORNITURE (COLLAUDO AMMINISTRATIVO)

E/O REDAZIONE CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE.
Importo delle opere
a consuntivo lordo:




£. ................................

Percentuale di tariffa
(Tab. C) interpolata:

..,..... %
Calcolo dell’ Onorario base
(Importo opere x perc.di Tariffa = £.)

£. .................. x ..,.... %



=
£. .................................

Eventuale Riduzione al 70% dell’Onorario base

se il cerificato di regolare esecuzione

è richiesto allo stesso Direttore dei Lavori
(Onorario base x 0,7 = £.)

£. .................. x ..,.0,70



=
£. ................................

Maggiorazione 30% per incarico dall'inizio 
dell'appalto (Art.19d) e art. 2 D.M. 18/9/67 n. 17321

(solo in caso di collaudo e non di certificato di regolare esecuzione)

(Onorario base x ... % = £.)

£. .................. x .... %



=
£. ................................

Maggiorazione 20% per collaudo in corso d'opera
art. 210 D.P.R. n. 554 del 21/12/1999

(solo in caso di collaudo e non di certificato di regolare esecuzione)

(Onorario base x ... % = £.)

£. .................. x .... %



=
£. ................................

Maggiorazione per opere di manutenzione (art. 19e)
(fino al 50 %)

(Onorario base x ... % = £.)

£. .................. x .... %



=
£. ................................

Revisione calcoli di stabilità (Art.19f)
Classe e Categ.:

............
Importo opere:





£ ................................
Perc.di Tariffa

......,.... %
(Tabella A)
Aliquota di applicazione
(voce c) Tab.B x 0,20) =


0,...
Onorario:

(Importo opere x percentuale di Tariffa x 
x aliquota di applicazione = £.)

£. .................. x ..,.... %   x 0,...


=
£. ................................

Maggiorazione del 20% per

redazione della relazione generale

sui rapporti tra Stato ed Ente

e del giudizio riservato sulla condotta

dei lavori da parte dell’appaltatore
(art. 7 D.M. 18/09/67 n. 17321)

(maggiorazione del 20 % dell’onorario base)

(Onorario base x ... % = £.)

£. .................. x .... %



=
£. ................................

Revisione tecnico contabile (art. 6 D.M. 18/09/1967 n. 17321)
In assenza di aggiornamento dei valori previsti dal citato articolo

la revisione tecnico contabile può essere compensata con i seguenti criteri:

in maniera forfettaria nella misura dal 30% al 60% dell’onorario base
(Onorario base x ... % = £.)

£. .................. x .... %



=
£. ..................................

oppure:

gli importi previsti dal sopra citato articolo 6 possono essere così aggiornati:

£. 10.000 per ogni pagina dei libretti delle misure

£. 15.000 per ogni pagina dei registri di contabilità e sommari
Rimborso spese e compensi accessori
(non va applicata nel caso di certificato di regolare esecuzione)

Art. 13 - Conglobamento spese (Art.6) 
e comp. accessori (Art.4) legge 143/49:

art. 210 D.P.R. n. 554 del 21/12/1999: 

30% per incarico conferito al termine dei lavori

dal 30 al 60% per collaudi in corso d’opera

-(percentuale concordata x Importo onorari 
a percentuale = £.)

£. .................. x .... %



=
£. ...................................

oppure:
Rimborso spese (Art. 6)

- Come da nota allegata



=
£. ...................................

oppure:
Conglobamento dei soli compensi 
accessori di cui all'Art. 4 in applicazione 
dell’art. 6 della L. 404 del 1.7.77:

- (percentuale concordata x Importo onorari 
a percentuale = £.)

£. .................. x .... %



=
£. ...................................

TOTALE COMPLESSIVO COMPETENZE 
PER IL COLLAUDO



=
£. ...................................

